
N. prog. n. prot. e data Segnalante/Richiedente Tipologia di Ente Oggetto Motivazione sintetica

1
120412 del 

16.10.2024
Operatore economico Società partecipata

Con esposto si segnalava l'affidamento di una

fornitura di armamento ferroviario, in

assenza di un’apposita procedura di gara. 

L'esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. f) del Regolamento di vigilanza (Delibera n. 803

del 4 luglio 2018)  in quanto si ritiene non più attuale.

2
128027 del 

4.11.2024
Titolare di incarico politico Ente locale

Con esposto si segnavano alcune presunte

irregolarità relativamente all'affidamento in

concessione del servizio di riscossione

coattiva delle entrare comunali.

L'esposto è archiviato ai sensi dell'art.7, comma 1, lett. a) del vigente Regolamento di vigilanza per

infondatezza.L'affidamento è stato disposto ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023,

ricorrendo, nel caso di specie, le condizioni richieste dalla normativa. Le valutazioni relative alla

economicità e alla coerenza con l'interesse pubblico della nuova modalità di gestione sono contenute nel

corpo della deliberazione di giunta comunale. L'aggio individuato dal concessionario non è aggiuntivo

rispetto alla quota prevista a carico del contribuente a titolo di onere di riscossione, bensì rappresenta la

percentuale riconosciuta dall'Ente al concessionario sul carico riscosso.  

3
128578 del 

5.11.2024
RPCT Ente locale

Con esposto si segnalava una modifica

soggettiva del proponente, intervenuta in

corso di gara e recepita nel provvedimento di

aggiudicazione, in violazione del principio di

immodificabilità del soggetto proponente. 

L'esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7 comma 1 lett. f) del vigente Regolamento di vigilanza in quanto la

stazione appaltante ha comunicato di aver avviato il procedimento diretto all’annullamento

dell’aggiudicazione illegittima.

L'esposto è archiviato ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. d) del Regolamento di vigilanza sull'esercizio

dell'attività di vigilanza in materia di contratti per manifesta incompetenza dell'Autorità tenuto conto dei

limiti del sindacato dell’Autorità che non opera con riguardo alle valutazioni discrezionali della

Commissione di gara salvo i casi di valutazioni manifestamente illogiche e irrazionali o affette da eccesso

di potere.

5
130673 

dell'8.11.2024
Privato cittadino Comune

In relazione ad un avviso di manifestazione di

interesse per gestione canile comunale, si

segnalava che la stazione appaltante aveva

previsto un corrispettivo non idoneo a

garantire la qualità del servizio.

L'esposto è archiviato ai sensi dell’Art. 7, co. 1 lett. d) del Regolamento di vigilanza sull'esercizio

dell'attività di vigilanza in materia di contratti pubblici per manifesta incompetenza dell'Autorità in quanto

l’attività in questione non costituisce servizio pubblico soggetto alla disciplina del codice dei contratti

pubblici, trattandosi di prestazione non onerosa da affidare ad associazioni di volontariato, con previsione

di un mero rimborso delle spese documentate.

Ufficio vigilanza concessioni e PPP - UVCP 

Archiviazioni VI bimestre 2024 ai sensi dell’art. 7, comma 1, del Regolamento sull'esercizio dell'attività di vigilanza in materia di contratti pubblici 

4
129260 del 

6.11.2024
Società partecipata Società partecipata

Con esposto, la società aggiudicatrice

chiedeva di verificare l'operato della

commissione di gara nominata, in sede di

attribuzione dei punteggi all'offerta tecnica



6
130701 

dell'8.11.2024

Associazione sportiva 

dilettantistica

Ente pubblico 

territoriale

Con esposto si chiedeva all’Autorità di

adottare tutti gli atti necessari affinchè la s.a.

provvedesse a modificare il bando di gara

pubblicato per garantire ai partecipanti alla

procedura di essere informati sull'esistenza di

un contenzioso inenrente al rapporto

concessorio precedente, avente ad oggetto

l'accertamento del diritto del concessionario

precedente ad ottenere un allungamento

temporale della concessione.

L'esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. a) e d) del Regolamento di vigilanza in materia di

contratti pubblici (Delibera n. 270 del 20 giugno 2023) perché infondato ed attinente a questioni non

afferenti alla materia dei contratti pubblici. La richiesta non può essere accolta per i seguenti motivi: a)

dai fatti esposti non si ravvisano violazioni del codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023); b) la

motivazione sottesa alla richiesta di intervento dell’Autorità non rientra tra le fattispecie legittimanti

l’esercizio dei poteri di cui all'articolo 220, commi 2,3 e 4 del D.Lgs. n. 36/2023. 

7
131974 del 

12.11.2024
Cittadino

Ente pubblico 

territoriale

Con esposto si segnalava una gara indetta per

l’affidamento in concessione di un impianto

sportivo comunale, evidenziando che i

requisiti di partecipazione richiesti

(l'iscrizione alla FIGC, la presenza della sede

nel territorio comunale e la preferenza delle

società/associazioni operanti nel territorio

comunale) hanno favorito il gestore uscente,

partecipante alla nuova procedura, e hanno

determinato una restrizione della

concorrenza. Il segnalante contestava,

inoltre, la non congruità dell’offerta

dell’aggiudicatario in rapporto al valore

effettivo del bene comunale. 

L'esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. b) del Regolamento sull’esercizio dell’attività di

vigilanza in materia di contratti pubblici (Delibera n. 270 del 20 giugno 2023). La segnalazione ha un

contenuto generico ed indeterminato. Il segnalante lamenta un’ingiustificata esclusione di altre

associazioni interessate a partecipare alla e contesta la non congruità dell’offerta in rapporto al presunto

valore effettivo dello stadio senza argomentare o documentare sulle criticità esposte.

8
132297 del 

12.11.2024
Cittadini Ente locale

Con esposto si segnalava una procedura

aperta per l'individuazione del soggetto

attuatore per la prosecuzione della gestione

del progetto Omissis  bel triennio 2023-2025.

Ll'esposto è archiviato ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. a) e d) del vigente Regolamento di vigilanza. Con

riferimento alle proroghe del servizio e all'aggiudicazione disposta nei confronti della cooperativa

uscente, non si rinvengono particolari criticità meritevoli di contestazione, atteso che le proroghe sono

state disposte per assicurare lo svolgimento del servizio durante il perfezionamento della nuova

procedura e che, in ogni caso, non vi è stata alcuna lesione della concorrenza atteso che l'aggiudicataria è

risultata essere l'unica partecipante alla gara. Quanto alle censure relative all'attività contabile dell'Ente,

si rileva che le stesse esulano dal settore di competenza dell'Autorità.  

9
132558 del 

13.11.2024
Titolare di incarico politico Ente locale

Con esposto si segnalava l'affidamento

servizio di igiene urbana.

L'esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7, co. 1 lett. b) del Regolamento sull'esercizio dell'attività di

vigilanza in materia di contratti pubblici, in quanto nel modulo di segnalazione non è indicato il motivo

della segnalazione ma vi è un mero rinvio alla documentazione allegata.



10
135025 del 

18.11.2024
Operatore economico Società partecipata

Con esposto si segnalava una procedura

aperta per l'affidamento dei servizi fiduciari e

di portierato presso la Direzione di una

società pubblica.

L'esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7 co. 1 lett. a) del Regolamento di vigilanza in quanto non si

ravvisano criticità nella stima della base d’asta operata dalla stazione appaltante. Nello specifico, nel

determinare l’importo si è tenuto conto degli incrementi del costo orario noti al momento della redazione

del progetto e dei successivi aggiornamenti, che prevedevano tranches di incremento programmate fino

al dicembre 2026; tali incrementi hanno consentito di fissare un prezzo orario sempre superiore a quello

definito nelle tabelle ministeriali aggiornate nell’agosto 2024. Solo nel periodo dicembre 2025- giugno

2026 il prezzo orario di XXX risulta lievemente inferiore, ma, in ogni caso, viene compensato nel lungo

periodo del contratto. Sono stati considerati, inoltre, i costi aggiuntivi per l’espletamento in orari notturni

e festivi e per l’utilizzo di attrezzature specifiche. Le spese generali e l’utile sono stati valutati nella misura

del 10% e del 5%. Anche i costi delle infrastrutture di coordinamento sono stati adeguatamente

considerati, nell’ambito delle spese generali. 

11
135037 del 

18.11.2024
Operatore economico Società partecipata

Con esposto si segnalava che l'esecuzione

contrattuale non era rispondente all’offerta

resa in sede di gara.

L’esposto viene archiviato ai sensi dell’art. 7 co. 1 lett. a) del vigente Regolamento di vigilanza in quanto

non ravvisandosi ulteriori margini di intervento sulla vicenda. La s.a. ha riscontrato una difformità tra le

prestazioni offerte in gara e la fornitura resa in fase esecutiva del contratto e conseguentemente ha

disposto la risoluzione del contratto, effettuando, al contempo, la comunicazione all’Autorità. 

12
136637 del 

21.11.2024
Associazioni e comitati civici Ente Locale

Con esposto si segnalava una criticità

relativamente alla dichiarazione del possesso

dei requisiti del proponente in una procedura

volta all'affidamento della concessione di

progettazione, costruzione e gestione di uno

stadio mediante Project financing. 

L'esposto è archiviato ai sensi dell’articolo 7, co. 1., lett. a), del Regolamento sull'esercizio dell'attività di

vigilanza in materia di contratti pubblici, adottato con delibera n. 27 del 20 giugno 2023 e modificato con

delibera n. 346 del 3 luglio 2024. La normativa vigente applicabile (art. 62, comma 4 del D.L. n. 50/2017)

non richiedeva che la dichiarazione dei requisiti del concessionario fosse necessariamente effettuata al

momento della presentazione della proposta e la normativa sopravvenuta (D. Lgs. n. 38/2021) indica per

tale adempimento una fase procedimentale successiva a quella della presentazione della proposta.

13
140323 del 

28.11.2024
Operatore economico Ente locale

Con esposto si segnalava che nella procedura

di affidamentoin concessione del servizio di

ripristino e pulizia stradale post-incidente era

previsto, tra i criteri dell’OEPV, l’iscrizione all’

Albo Nazionale Gestori ambientali per una

categoria non pertinente.

L'esposto è archiviato ai sensi dell’articolo 7, comma 1 lettera a), del Regolamento sull'esercizio

dell'attività di vigilanza in materia di contratti pubblici, adottato con delibera n. 27 del 20 giugno 2023 e

modificato con delibera n. 346 del 3 luglio 2024. L’indicazione dell’iscrizione all’ANGA nella Categoria 1

come criterio di valutazione dell’offerta, alla luce della declaratoria della categoria stessa, appare

pertinente e non irragionevole per questa tipologia di prestazioni.

14
141944 del 

2.12.2024
Oepratore economico

Ente pubblico 

territoriale

Con esposto si segnalava un avviso di

manifestazione di interesse pubblicato da

un’amministrazione comunale per la ricerca

di operatori interessati ad assumere la

gestione, in concessione, di un palasport

comunale. Il segnante (gestore uscente)

asseriva di essere stato estromesso dalla

concessione in modo illegittimo. 

La segnalazione è archiviata ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. a) del Regolamento di vigilanza (Delibera n.

270 del 20 giugno 2023)  in quanto, sulla base dei dati acquisiti agli atti, non risulta fondata. 



15
141969 del 

2.12.2024
Avvocato Ente locale

Con esposto si segnalava l'affidamento in

concessione della progettazione,

realizzazione e gestione di una infrastruttura

tecnologica per l’ente e la cittadinanza e dei

servizi di gestione delle entrate tributarie ed

extratributarie. Si segnalava, in particolare,

che la società di progetto esecutrice del

servizio non era iscritta nell’albo ex art. 52 e

53 del D.Lgs. n. 446/1997.

L’esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7 co. 1 lett. a) del Regolamento di vigilanza in materia di contratti

pubblici per infondatezza. La società di progetto, costituita ai sensi dell’art. 184 del D.Lgs. n. 50/216, è

partecipata in via totalitaria dalla aggiudicataria del servizio (quest’ultima è regolarmente iscritta

nell’albo di cui al D.Lgs. n. 446/1997). Pertanto, la società di progetto subentrante non è un soggetto

diverso dall’aggiudicataria. Anzi, ne condivide tutti i requisiti (compresi quelli di carattere personale, tra i

quali deve ricomprendersi anche  l’iscrizione all’albo in questione).

16
142781 del 

3.12.2024
Cittadino

Ente pubblico 

territoriale

Con esposto si denunciava una presunta

illegittima modifica sostanziale di un

contratto di appalto relativo alla gestione

integrata dell’illuminazione pubblica e

realizzazione di interventi di riqualificazione

energetica. Si segnalava, altresì, l’omessa

pubblicazione della determina di affidamento

del servizio di censimento dei punti luce. 

L'esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. a) del Regolamento di vigilanza (Delibera n. 803

del 4 luglio 2018) in quanto, sulla base della documentazione acquisita agli atti, le criticità segnalate

risultano prive di fondamento. 

17
144761 del 

5.12.2024
Consigliere comunale Ente locale

Con esposto si segnalava un affidamento in

house del servizio di igiene urbana ed

ambientale.

L'esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7, co. 1 lett. b) del vigente regolamento di vigilanza in materia di

contratti pubblici in quanto non sono emersi profili per l'avvio dell'attività di vigilanza. Nell'esposto non è

indica alcuna specifica criticità in merito alla deliberazione di affidamento in house adottata del Comune;

invero, si richiede un parere, generico, sulla legittimità della decisione assunta dall’Ente. 

18
144777 del 

5.12.2024
Cittadino Ente locale

Con esposto si segnalava il trasferimento

della concessione della gestione dell'area

verde comunale.

L'esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7, co. 1, lett. a) del vigente regolamento di vigilanza.Nel caso

segnalato non è ravvisabile alcuna criticità meritevole di approfondimenti istruttori, atteso che il

concessionario non ha violato il divieto di cessione del contratto, bensì ha posto in essere una vera e

propria cessione di azienda, ai sensi dell’art.  2555 del codice civile. 

19
144897 del 

5.12.2024
Operatore economico Società controllata

Con esposto si segnala la mancata

liquidazione di una fattura a seguito

dell’esecuzione contrattuale.

L'esposto è archiviato ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. d) del Regolamento di vigilanza (Delibera n. 803

del 4 luglio 2018) per manifesta incompetenza dell'Autorità.

20
144899 del 

5.12.2024
Titolare di incarico politico

Ente pubblico 

territoriale

Con esposto si segnalava un presunto

illegittimo affidamento diretto di servizi

tecnici e sportivi relativi alla gestione di una

piscina comunale.

L'esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. a) del Regolamento di vigilanza (Delibera n. 270

del 20 giugno 2023) in quanto infondato. Come documentato, il Comune non ha disposto un affidamento

diretto ma ha espletato una procedura aperta per l’affidamento della gestione della piscina comunale.



21
146199 del 

9.12.2024
Cittadino Ente

Con la nota pervenuta si segnalavano

presunte criticità nel disciplinare di gara e nel

progetto di fattibilità tecnico economica

(PFTE) relativi a una procedura di affidamento

avente ad oggetto lavori di efficientamento

energetico di un impianto di illuminazione

pubblica.

L'esposto è archiviato ai sensi dell'art.7, comma 1, lett. a) del vigente Regolamento di vigilanza. Alla luce

del riscontro dornito dalla S.A., per quanto di competenza, non si ritengono fondati ii profili di criticità

evidenziati nella segnalazione in esame.

22
148920 del 

13.12.2024
Associazione nazionale Comune

Con esposto si segnalava che la concessione

in comodato d’uso gratuito di un immobile

comunale, sebbene formalmente affidata a

una società, vedrebbe come effettivi

beneficiari altri soggetti privi dei requisiti

richiesti nell’avviso pubblico.

L'esposto è archiviato ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. d)del Regolamento di vigilanza (Delibera n. 803

del 4 luglio 2018) per manifesta incompetenza dell'Autorità trattandosi di questione non soggetta

all'applicazione del codice dei contratti pubblici e alla vigilanza dell'Autorità. 

23
151312 del 

18.12.2024

Ex direttore dei lavori 

dell’affidamento
Ente locale

Con espsoto si segnalava un affidamento

tramite project financing della realizzazione e

la gestione di nn. quattro centraline

idroelettriche.

L’esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7 co. 1 lett. f) del vigente Regolamento di vigilanza in materia di

contratti pubblici in quanto non sussistono, allo stato, profili di intervento sulla vicenda. La segnalazione è

incentrata su alcune criticità relative alla fase esecutiva dell’affidamento (mancato rispetto delle

tempistiche contenute nel cronoprogramma dei lavori, omesse verifiche sulla validità e/o sul rinnovo

delle polizze presentate) e risulta che la s.a. ha avviato un’azione legale nei confronti della società per la

risoluzione del contratto in questione.

24
151441 del 

18.12.2024
Privato cittadino

Centrale di 

committenza

Con esposto si segnalava una presunta

violazione del principio di rotazione degli

affidamenti nella procedura di affidamento

dei servizi di igiene pubblica.

L'esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7 comma 1 lett. a)del Regolamento di vigilanza per manifesta

infondatezza in quanto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 36/2023 il principio di rotazione non si applica al

caso di specie, trattandosi di affidamento di importo superiore alla soglia comunitaria, per il quale è stata

espletata una gara pubblica. 

25
151466 del 

18.12.2024
Associazione di categoria Ente locale

Con esposto, in relazione ad un affidamento

servizi di riscossione multe, si segnalava la

presunta mancata previsione nel bando di

gara del requisito di iscrizione all’apposito

Albo dei soggetti abilitati per le attività di

accertamento, liquidazione e riscossione delle 

entrate tributarie. 

L'esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7 comma 1 lett. a) del Regolamento di vigilanza per manifesta

infondatezza in quanto, per come riferito dalla stazione appaltante, il bando di gara contestato era stato

modificato declassando le prestazioni richieste da attività di riscossione ad attività di supporto alla

riscossione delle multe sino al pre-ruolo; attività per le quali nel momento di riferimento non era

necessaria l’iscrizione all’apposita sezione separata dell’albo. L'RTI aggiudicatario, in qualità di

raggruppamento di tipo verticale, può svolgere tali prestazioni mediante una mandante in possesso del

requisito di iscrizione all’albo.

26
153824 del 

23.12.2024
Consigliere comunale Ente locale

Con esposto si segnavala la presunta

violazione del principio di rotazione negli

affidamenti del servizio integrativo prima

infanzia.

L’esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7 co. 1 lett. a) del Regolamento sull’esercizio dell’attività di

vigilanza in materia di contratti pubblici.Trattandosi dell’affidamento di un servizio sociale di importo

inferiore alla soglia comunitaria, la s.a. può ricorrere all’affidamento diretto, anche derogando al principio

di rotazione, purchè fornisca adeguata motivazione secondo i parametri di cui all’art. 128 co. 3 del D.Lgs.

n. 36/2023. 

27
153856 del 

23.12.2024

Segnalazione trasmessa 

dall'Ufficio UWHIB

Ente pubblico 

territoriale

Con esposto si segnalava un affidamento

senza gara, di un impianto sportivo

comunale.

L'esposto è archiviato ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. a) del Regolamento di vigilanza (Delibera n. 803

del 4 luglio 20189) per infondatezza.



28
154090 del 

23.12.2024
Cittadino Comune

Con esposto si segnalava un presunto illecito

amministrativo nell’ambito di una

concessione comunale per la gestione del

servizio di rimozione di veicoli in violazione

del codice della strada.

L'esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. b) del vigente Regolamento di vigilanza in quanto

generico.

29
155007 del 

30.12.2024
Operatore economico Società partecipata

Con esposto si segnalava l'illegittima

esclusione di un concorrente, contestando la

tarditività della comunicazione di esclusione e

il danno all’immagine dell’operatore escluso.

L’esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7 co. 1 lett. a) del Regolamento sull’esercizio dell’attività di

vigilanza in materia di contratti pubblici. Sull’esclusione del concorrente dalla gara e sulla configurabilità

del cd. grave illecito professionale, si ritiene che le valutazioni compiute dall’amministrazione e le

motivazioni sottese all’esclusione dell’operatore economico non si configurano come manifestamente

illogiche o infondate. Invero, l’amministrazione ha compiuto delle valutazioni discrezionali ed ha

adeguatamente motivato l’esclusione ritenendo sussistente l’ipotesi del grave illecito professionale,

anche tenuto conto della specificità del servizio da affidare e delle prerogative che necessariamente deve

possedere l’affidatario.Con riguardo alla tardiva comunicazione dell’esclusione, il termine di cinque giorni

previsto dalla normativa di riferimento (art. 90 co. 1 lett. d) D.Lgs. n. 36/2023) non ha natura perentoria.

Invero, il mancato rispetto di tale termine costituisce mera irregolarità che può essere considerata solo ai

fini della decorrenza del termine di impugnazione. Infine, con riferimento al danno all’immagine derivante

dalla pubblicazione del verbale, si rappresenta che l’obbligo di pubblicazione dei verbali di gara è imposto

dal vigente codice dei contratti (art. 36) e che gli unici limiti imposti alla pubblicazione sono quelli relativi

ai segreti tecnici/commerciali, ai contratti secretati, nonchè quelli posti in via generale dal D.Lgs. n.

196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali.

1

Esposto prot. n. 

129464 del 

6.11.2024

Ex dipendente S.A. Società pubblica

Con esposto si segnalava la proroga tecnica

del contratto n. xxxxx relativo alla procedura

aperta ai sensi dell'art. 60 D.Lgs. n. 50/2016,

articolata in sette lotti, per l'affidamento del

Servizio di sicurezza integrata per Centro di

Produzione TV, Uffici di Roma, insediamenti

produttivi della Radio, Sedi regionali (Gara n.

xxxxx: Servizi di vigilanza armata e controllo

degli accessi presso gli insediamenti delle Sedi

regionali xxxxx Area centro).

L'esposto si considera non prioritario ai sensi degli artt. 4, comma 4, e 7, comma 2, Reg. Vig. Trattasi di

esposti inseriti nel solco di un'attività di vigilanza più ampia (fasc. 848/2023), conclusa con nota a firma

del Presidente e apposito dossier tecnico contenente contestazioni rivolte alla stazione appaltante.

L'esposto si ritiene allo stato non prioritario, nonché riferito a settori merceologici e questioni in parte già

oggetto di contestazione alla medesima stazione appaltante. 

2

Esposto prot. n. 

129521 del 

6.11.2024

Ex dipendente S.A. Società pubblica

Con esposto si segnalava l'affidamento

diretto ai sensi dellart. 50, comma 1, lett. b)

del D. Lgs. n. 36/2023 (di seguito anche

Codice) del contratto avente ad oggetto il

Servizio di ristorazione dei dipendenti xxxx

della Sede Regionale di Cagliari priva di

mensa interna.

L'esposto si considera non prioritario non prioritario ai sensi degli artt. 4, comma 4, e 7, comma 2, Reg.

Vig. Trattasi di esposto inserito nel solco di un'attività di vigilanza più ampia (fasc. 848/2023), conclusa

con nota a firma del Presidente e apposito dossier tecnico contenente contestazioni rivolte alla stazione

appaltante. L'esposto si ritiene allo stato non prioritario, nonché riferito a settori merceologici e

questioni in parte già oggetto di contestazione alla medesima stazione appaltante, seppur in altro

procedimento. 

Archiviazioni VI bimestre 2024 ai sensi dell’art. 4, comma 4,  e dell'art. 7, comma 2, del Regolamento sull'esercizio dell'attività di vigilanza in materia di contratti pubblici 



3
130700 

dell'8.11.2024
Operatore economico

Ente pubblico 

territoriale

Con esposto si segnalava un inadempimento

nell’esecuzione contrattuale di una

concessione di servizi turistici comunali.

L'esposto si considera non prioritario. Non si dà avvio al procedimento istruttorio ai sensi del combinato

disposto degli articoli 7, co. 2 e 4 co. 4 del Regolamento sull'esercizio dell'attività di vigilanza in materia di

contratti pubblici, adottato con delibera n. 27 del 20 giugno 2023 e modificato con delibera n. 346 del 3

luglio 2024.

4
131228 

dell'11.11.2024

Società sportiva 

dilettantistica

Ente pubblico 

territoriale

Con esposto si segnalava la proroga della

convenzione per la gestione in concessione

degli impianti sportivi comunali adibiti ad

attività di MTB e arrampicata sportiva. 

L'esposto allo stato degli atti si considera non prioritario secondo i criteri indicati nell'art. 4, comma 4 del

Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di contratti pubblici (Delibera n. 803 del 4

luglio 2018) ed è improcedibile per l’avvio del procedimento istruttorio in ragione degli obiettivi di

razionalizzazione, efficacia, ed economicità dell’azione amministrativa.

5
132302 del 

12.11.2024
Cittadino

Ente pubblico 

territoriale

Con esposto si segnalava il rinnovo di un

contratto avente ad oggetto il servizio di

riscossione comunale, nonché la modifica del

contratto con l’aggiunta di ulteriori

prestazioni (la gestione dei proventi per

l'occupazione del suolo pubblico e dei

proventi relativi all'imposta di soggiorno).

L'esposto allo stato degli atti si considera non prioritario secondo i criteri indicati nell'art. 4, comma 4 del

Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di contratti pubblici (Delibera n. 803 del 4

luglio 2018) ed è improcedibile per l’avvio del procedimento istruttorio in ragione degli obiettivi di

razionalizzazione, efficacia, ed economicità dell’azione amministrativa.

6

Esposto prot. n. 

132199 del 

12.11.2024

Ex dipendente S.A. Società pubblica

Servizio di movimentazione materiali per le

esigenze del Centro di Produzione TV di

Roma. 

L'esposto si considera non prioritario ai sensi degli artt. 4, comma 4, e 7, comma 2, Reg. Vig. Trattasi di

esposto inserito nel solco di un'attività di vigilanza più ampia (fasc. 848/2023), conclusa con nota a firma

del Presidente e apposito dossier tecnico contenente contestazioni rivolte alla stazione appaltante.

L'esposto si ritiene allo stato non prioritario, nonché riferito a settori merceologici già oggetto di

contestazione alla medesima stazione appaltante, seppur in altro procedimento. 

7
137536 del 

22.11.2024
Cittadino

Ente pubblico 

territoriale

Con esposto si segnalavano le proroghe

riferite a n. 2 contratti di cui uno avente ad

oggetto il servizio integrato di raccolta di

rifiuti solidi urbani ed assimilati e l’altro

avente ad oggetto il servizio di gestione del

canile sanitario ed annesso rifugio comunale

per cani randagi.

L'esposto si considera non prioritario secondo i criteri indicati nell'art. 4, comma 4 del Regolamento

sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di contratti pubblici (Delibera n. 803 del 4 luglio 2018) ed è

improcedibile per l’avvio del procedimento istruttorio in ragione degli obiettivi di razionalizzazione,

efficacia, ed economicità dell’azione amministrativa.

8
140302 del 

28.11.2024
Cittadino privato Ente Locale

Con esposto si segnalava l'affidamento

diretto appalto pulizie per l'anomala

indicazione dell’impegno di spesa.

L'esposto si considera non prioritario ai sensi del combinato disposto degli articoli 7, co. 2 e 4 co. 4 del

Regolamento sull'esercizio dell'attività di vigilanza in materia di contratti pubblici, adottato con delibera n.

27 del 20 giugno 2023 e modificato con delibera n. 346 del 3 luglio 2024.

9
140339 del 

28.11.2024
Cittdino

Ente pubblico 

territoriale

Con esposto si segnalava l’affidamento a

titolo gratuito della gestione di una struttura

sportiva comunale e un conflitto di interesse

nell’ambito del medesimo affidamento. 

L'esposto allo stato degli atti si considera non prioritario secondo i criteri indicati nell'art. 4, comma 4 del

Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di contratti pubblici (Delibera n. 803 del 4

luglio 2018) ed è improcedibile per l’avvio del procedimento istruttorio in ragione degli obiettivi di

razionalizzazione, efficacia, ed economicità dell’azione amministrativa.



10
142443 del 

2.12.2024

Responsabile Centrale Unica 

di Coimmittenza
Ente Locale

Con esposto si segnalava l'affidamento del

servizio triennale di raccolta differenziata e

integrata dei rifiuti solidi urbani, spazzamento

strade, pulizia mercato ortofrutticolo nonchè

gestione CCR sul territorio comunale.

L'esposto si considera non prioritario ai sensi del combinato disposto degli articoli 7, co. 2 e 4 co. 4 del

Regolamento sull'esercizio dell'attività di vigilanza in materia di contratti pubblici, adottato con delibera n.

27 del 20 giugno 2023 e modificato con delibera n. 346 del 3 luglio 2024.

11
144891 del 

5.12.2024
Operatore economico Istituto statale

Con esposto si segnalava la proroga della

concessione di un servizio di

somministrazione di cibi e di bevande calde e

fredde mediante distributori automatici.

L'esposto allo stato degli atti si considera non prioritario secondo i criteri indicati nell'art. 4, comma 4 del

Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di contratti pubblici (Delibera n. 803 del 4

luglio 2018) ed è improcedibile per l’avvio del procedimento istruttorio in ragione degli obiettivi di

razionalizzazione, efficacia, ed economicità dell’azione amministrativa. 

12
150438 del 

17.12.2024
Consigliere comunale Comune

Con esposto si segnalava che la società

qualificata come "promotore" è un soggetto

terzo, individuato soltanto come proponente

del progetto di finanza ma non ancora

affidatario. Secondo l'esponente, le somme

per l’affidamento dell’incarico di verifica del

PFTE non potevano provenire da un soggetto

terzo privato che attualmente non è

affidatario dell’appalto e dovevano essere

reperite all’interno del bilancio comunale

dell’Ente; la verifica e la validazione del PFTE

poteva essere svolta gratuitamente per il

tramite della stazione appaltante con

apposita convenzione tra il Comune e altri

Enti sulla base di quanto disposto dal codice

dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023)

all’art. 36 comma 1 dell’Allegato I.7.

L'esposto si considera non prioritario ai sensi dell’art. 7, co. 2 e 4 co. 4 del Regolamento sull'esercizio

dell'attività di vigilanza in materia di contratti pubblici, adottato con delibera n. 27 del 20 giugno 2023 e

modificato con delibera n. 346 del 3 luglio 2024.

13
151262 del 

18.12.2024
Anonimo

Azienda Sanitaria 

Locale

Con esposto si segnalava la presunta

incompatibilità tra la funzione di vigilanza e la

funzione di DEC svolte, entrambe, da un

dirigente sanitario all’interno della stessa

struttura ospedaliera. 

L'esposto si ritiene non prioritario e, pertanto, non si dà avvio al procedimento istruttorio ai sensi del

combinato disposto degli articoli 7, co. 2 e 4 co. 4 del Regolamento sull'esercizio dell'attività di vigilanza in

materia di contratti pubblici, adottato con delibera n. 27 del 20 giugno 2023 e modificato con delibera n.

346 del 3 luglio 2024. 

14
151319 del 

18.12.2024
Operatore economico Istituto scolastico

Con esposto si segnalavano ripetute proroghe

al medesimo operatore per la concessione di

un servizio di distribuzione automatica di

snack e bevande calde e fredde all'interno di

un  plesso scolastico.

L'esposto allo stato degli atti si considera non prioritario secondo i criteri indicati nell'art. 4, comma 4 del

Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di contratti pubblici (Delibera n. 803 del 4

luglio 2018) ed è improcedibile per l’avvio del procedimento istruttorio in ragione degli obiettivi di

razionalizzazione, efficacia, ed economicità dell’azione amministrativa. 



15
151334 del 

18.12.2024
Operatore economico Istituto scolastico

Con esposto si contestava la regolarità di un

procedura RDO per l’affidamento della

concessione di un servizio di ristoro tramite

distributori automatici all'interno di un

istituto scolastico.

L'esposto e allo stato degli atti si considera non prioritario secondo i criteri indicati nell'art. 4, comma 4

del Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di contratti pubblici (Delibera n. 803 del

4 luglio 2018) ed è improcedibile per l’avvio del procedimento istruttorio in ragione degli obiettivi di

razionalizzazione, efficacia, ed economicità dell’azione amministrativa. 


